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Léon Bloy, Lettres à Paul Jury
Ida Merello
NOTIZIA
LÉON BLOY, Lettres à Paul Jury, texte édité et présenté par Michel BRIX, Tusson, Du Lérot,
pp. 334.
1 Il  volume raccoglie  lo scambio epistolare del  periodo 1894-1905 tra Bloy e  l’anomalo
personaggio di Paul Jury, attratto prima dai buddisti, poi da un mistico esaltato divenuto
suo cognato, finalmente ordinato padre gesuita per liberarsi poi della tonaca e passare il
resto della propria vita a combattere qualsiasi forma di religione, in nome della nuova
fede nella psicanalisi freudiana. Le lettere sono molto significative per la comprensione
del pensiero di Bloy, facendo luce sul retroterra di opere come Quatre ans de captivité à
Cochons-sur-Marne, l’Exégèse des lieux communs e Les dernières colonnes de l’église. Michel Brix
fa precedere l’opera da un’ampia introduzione che entra nelle pieghe dell’amicizia tra i
due uomini, facendo risaltare il carattere di Bloy, «mendiant ingrat».
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